
COMUNE  DI  PISA

     ORIGINALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Delibera n.   195   Del    5 Novembre 2020

OGGETTO: INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE. BONUS UTENZE E TARI ANNO 2020. 

L’anno 2020 il giorno cinque del mese di Novembre presso la Sede Comunale, si è riunita la  

Giunta Comunale.

Risultano presenti i Signori:

Presente/Assente 

  1. CONTI MICHELE Sindaco P   

  2. RAFFAELLA BONSANGUE Vice Sindaco A    

  3. BEDINI FILIPPO Assessore A    

  4. BONANNO GIOVANNA Assessore P    

  5. DRINGOLI MASSIMO Assessore P    

  6. GAMBACCINI GIANNA Assessore P    

  7. LATROFA RAFFAELE Assessore P    

  8. MAGNANI PIERPAOLO Assessore P    

  9. MUNNO SANDRA Assessore A    

 10. PESCIATINI PAOLO Assessore P    
 

Partecipa alla riunione il VICE SEGRETARIO GENERALE: BALDUCCI ALESSANDRO

Presiede il Sindaco: CONTI MICHELE.



LA GIUNTA COMUNALE
VISTI: 

la deliberazione C.C. n. 65 del 21/12/2019, esecutiva, con la quale è stato approvato il Bilancio 
di previsione dell’esercizio 2020-2022 e relativi allegati;

la deliberazione G.C. n. 237 del 23/12/2019, esecutiva, con la quale è stato approvato il PEG per 
l’esercizio finanziario 2020-2022;

la Decisione del Sindaco n. 131 del 19/11/2019 con la quale viene conferito l’incarico della 
Direzione 13 “Sociale URP Politiche della casa” all’avv. Susanna Caponi;

il vigente Regolamento Comunale dei Contributi, patrocini e altri benefici economici, approvato 
con deliberazione C.C. n. 46 del 11.10.2012, esecutiva; 

CONSIDERATO il disagio economico in cui si trovano molte famiglie a basso reddito presenti nel 
Comune nell’affrontare il pagamento delle utenze e delle tasse comunali;

RITENUTO OPPORTUNO, nell’ambito degli interventi a sostegno delle famiglie, rientranti nelle 
funzioni comunali e in linea con il programma di mandato di questa Amministrazione, sostenere tali 
famiglie con l’erogazione di un contributo economico fino ad un massimo di € 200,00 per sostenere 
la spesa dei consumi effettuati nel 2020 per le utenze Acqua (detratti gli eventuali bonus nazionali e 
regionali), Gas e Luce (detratti gli eventuali bonus Sgate) e Tari, esclusivamente per l’abitazione di 
residenza;

VISTI E RICHIAMATI:

-il Contratto in forma pubblica amministrativa “Atto Costitutivo di Consorzio Pubblico ai sensi 
dell’art.  31  D.Lgs  267/2000”,  modificato  con  deliberazione  C.C.  n.12  del  26  Marzo  2015, 
esecutiva, con il quale è stato costituito un consorzio pubblico denominato “Consorzio Società 
della salute Zona Pisana” - e la relativa convenzione istituti  ai  sensi dell’art.  31 del D.Lgs. n. 
267/2000, nonché i relativi documenti allegati;

-l’Art.  3  dell’Atto  Costitutivo  di  Consorzio  sopra  richiamato,  nel  quale  vengono  descritte  le 
funzioni e le attività della SdS Zona Pisana;

-gli Allegati A e B della Convenzione, di cui ai punti 3 e 4 del paragrafo sopra riportato, che si  
riferiscono rispettivamente alle “Attività socio-sanitarie ad alta integrazione sanitaria e prestazioni 
sanitarie a rilevanza sociale del Consorzio Società della Salute Zona Pisana” e alle “Attività di 
Assistenza Sociale  individuate  dai  Comuni  costituenti  il  “Consorzio Società  della  Salute  Zona 
Pisana”; 

CONSIDERATO  che il  sopra citato Atto Costitutivo di Consorzio Pubblico del 27.01.2010 ha 
individuato  nella  Società  della  Salute  il  soggetto  gestore  e,  ai  sensi  dell’art.  3  comma  2, 
nell’Azienda USL 5 di Pisa il soggetto erogatore sia delle attività socio sanitarie ad alta integrazione 
che delle prestazioni sanitarie a rilevanza sociale, nonché delle attività di assistenza sociale; 

RITENUTO  PERCIÒ  OPPORTUNO  delegare  alla  Società  della  Salute  la  procedura  di 
individuazione dei beneficiari per il riconoscimento del contributo a sostegno del pagamento delle 
utenze e della tariffa Tari, esclusivamente per l’abitazione di residenza con le modalità individuate 
dal presente atto.



RITENUTO OPPORTUNO  fissare  i  requisiti  per  l’accesso  all’agevolazione,  le  modalità  di 
erogazione e i criteri per la graduatoria come segue:

Requisiti accesso:
1. essere residenti nel Comune di Pisa da almeno 5 anni; 

2. avere la cittadinanza italiana oppure la cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione 
Europea; oppure la cittadinanza di uno Stato NON appartenente all’Unione Europea, purché 
in possesso di Permesso di soggiorno CE di lungo periodo in corso di validità (ai sensi del 
D.Lgs. n. 286/1998 e ss.mm.ii.);

3. essere  intestatari  di  una  utenza  o  essere  iscritto  nel  nucleo  familiare  dell’intestatario 
dell’utenza;

4. aver provveduto al pagamento delle utenze;

5. avere un ISEE ordinario in corso di validità senza omissioni/difformità di importo pari o 
inferiore a € 25.000,00, per il quale si configurano due fasce per l’accesso:

• fascia A: ISEE tra 0 e 8.669,00 euro 
• fascia B: ISEE tra 8.669,01 euro e 25.000,00 euro; 

            Per le famiglie con almeno 4 figli a carico, il reddito ISEE è innalzato a € 30.000,00.
in alternativa al punto 5): persona o nucleo familiare che si trovi in uno stato di difficoltà economica 
a  seguito  dell’emergenza  Covid-19,  stato  che  possa  essere  attestato  con  apposita  dichiarazione 
effettuata ai sensi e per gli effetti del DPR 444/2000, dalla quale risulti:

a. che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti uno o più membri titolari di uno o più stipendi effettivamente percepiti derivanti da  
impiego pubblico o privato superiori complessivamente ad euro 800 (1 componente), euro  
850 (due componenti),  euro 900 (tre componenti),  euro 950 (quattro componenti);  euro  
1000 (cinque o più componenti1);

b. che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti uno o più membri che beneficiano di Cassa integrazione il cui importo complessivo  
supera euro 800 (1 componente), euro 850 (due componenti), euro 900 (tre componenti),  
euro 950 (quattro componenti); euro 1000 (cinque o più componenti);

c.    che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti uno o più membri che siano titolari di Reddito di Cittadinanza o di altro sussidio  
pubblico il  cui  importo  complessivo  superi euro  800  (1  componente),  euro  850  (due  
componenti), euro 900 (tre componenti), euro 950 (quattro componenti); euro 1000 (cinque  
o più componenti);

d.    che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti uno o più membri titolari di un reddito pensionistico il cui importo complessivo  
superi euro 800 (1 componente), euro 850 (due componenti), euro 900 (tre componenti),  
euro 950 (quattro componenti); euro 1000 (cinque o più componenti);

e.    che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti  uno  o  più  membri  che  abbiano  redditi  derivanti  da  rapporti  di  locazione  di  
immobili di proprietà superiori nel complesso a euro 800 (1 componente), euro 850 (due  
componenti), euro 900 (tre componenti), euro 950 (quattro componenti); euro 1000 (cinque  
o più componenti);

1 Il limite di reddito è: 800 euro mensili per un componente, 850 per due componenti, 900 per tre componenti, 950 per 
quattro componenti, 1000 per cinque o più componenti, fino ad un massimo di euro 1000. 



Condizioni delle quali è necessario possedere o l’una o l’altra. 

f. che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti  uno  o  più  membri  che  abbiano,  alla  data  del  31  ottobre  2020,  una  giacenza  
complessiva  (per  nucleo)  nei  conti  correnti  bancari  o  postali  superiore  a:  €  6.000 per  
famiglia o titoli per un valore superiore a 6000 euro per famiglia;
Oppure:

g. che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, è presente  
uno o più membri che, alla data del 31 ottobre 2020, possiede una giacenza complessiva  
(per nucleo) nei conti correnti bancari o postali superiore a: € 6.000 per famiglia o titoli  
per  un  valore  superiore  a  €  6.000 euro  per  famiglia,  ma che  il  titolare  si  trova nella  
indisponibilità temporanea del conto o dei titoli medesimi;

Condizioni particolari per i nuclei familiari in cui è presente un lavoratore autonomo o libero  
professionista. 
Si devono possedere comunque tutti i requisiti elencati alle lettere a), b), c), d), e) e, per quanto 
riguarda il conto corrente e i titoli, trovarsi nella condizione di cui alla lettera f) oppure alla 
lettera g). 
Le condizioni che seguono, reddito 2018 sotto una certa soglia e diminuzione del reddito dell’anno 
2020 rispetto a quello dell’anno 2019 devono entrambe essere possedute.

h.  che nel proprio nucleo familiare è presente uno o più lavoratore/i autonomo/i, o libero/i  
professionista/i, che 

-   ha/hanno, individualmente o collettivamente,  conseguito nell’anno 2018 (dichiarazione  
2019) un reddito inferiore a 40.000 euro;

-  ha/hanno  conseguito  nell’anno  2020  (1  gennaio  2020  -  31ottobre  2020),  un  ricavo  
inferiore del 30% rispetto al ricavo complessivo del periodo 1 gennaio 2019 - 31 ottobre  
2019.

6.

Misura delle agevolazioni 
1 - Ai beneficiari verrà assegnata una agevolazione nella misura pari a: 
• € 200,00 se appartenenti alla fascia A (Isee tra 0 e 8.669,00 euro); 
• € 100,00 se appartenenti alla fascia B (Isee tra 8.669,01 euro e 25.000,00 euro); 
• € 100,00 se appartenenti famiglia con riduzione reddito causa Covid-19; 

2 - I rimborsi saranno erogati in ordine di graduatoria fino ad esaurimento del budget; 

Criteri della graduatoria

n Condizioni Punteggio
1 Residenza continuativa, del richiedente contributo, nel Comune di Pisa da oltre 15 anni Pt. 15
2 Residenza continuativa, del richiedente contributo, nel Comune di Pisa da oltre 10 anni Pt. 7
3 Residenza continuativa, del richiedente contributo, nel Comune di Pisa da oltre 7 anni Pt. 3
4 Presenza di disabili nel nucleo familiare (con invalidità riconosciuta pari o superiore al 67% o 

beneficiari della legge 104/1992)
Pt. 4

5 Nuclei  familiari  composti  da  persone  che  abbiano  compiuto  65  anni  al  momento  della 
domanda (ogni persona deve aver compiuto 65 anni)

Pt. 2

6 Giovani coppie (la famiglia deve avere una anzianità di formazione anagrafica non superiore a 
2 anni al momento della domanda e nessuno dei due componenti la coppia deve aver superato 
il 35° anno di età)

Pt. 2



7 Nuclei familiari composti da 5 persone ed oltre con almeno un minore Pt. 1
8 Gli altri nuclei che non abbiano caratteristiche di cui ai punti 4, 5, 6, 7 Pt. 0,5

Gli altri nuclei che non abbiano caratteristiche di cui ai punti 4, 5, 6, 7 Pt. 0,5 
I punteggi di cui sopra (ad eccezione dei punti 1, 2, 3) sono tra loro cumulabili. 
A parità  di  punteggio sarà data la  precedenza al  nucleo familiare  che presenta un valore ISEE 
inferiore. In caso di ulteriore parità si seguirà l’ordine di presentazione della domanda. 

RITENUTO inoltre  che  nel  caso  in  cui  il  contribuente  non  fosse  in  possesso  della  regolarità 
contributiva nei confronti della tassa TARI, si provvederà prima a compensare la morosità TARI, 
poi eventualmente a riconoscere la differenza;

RITENUTO  INOLTRE,  ai  fini  di  una  migliore  efficienza,  efficacia  ed  economicità  della 
procedura oggetto del presente atto autorizzare la Società della Salute ad avvalersi dell’utilizzo del 
sistema telematico delle istanze on line del Comune di Pisa;

VISTO che all’intervento in questione vengono destinati  100.000 euro,  che trovano già copertura 
finanziaria, e relativo impegno a favore della Società della Salute, nella Determinazione n. 872 del 
1/9/2020 ad oggetto “Impegno e trasferimento di ulteriori somme destinate al Consorzio Società 
della Salute zona pisana per funzioni sociali – deleghe specifiche”, sulla Missione 12, Progr.  05, 
Titolo 1, Cap. 112532 del Bilancio 2020 “Trasferimento a Sds per famiglie – Deleghe specifiche”.

RITENUTO OPPORTUNO concedere al presente atto l’immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 
134,  comma  4,  del  D.  Lgs n.  267/2000  “Testo  Unico  delle  leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti 
Locali”, vista la necessità di procedere celermente agli interventi di cui trattasi;

VISTO il  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. 
approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni,  dal Dirigente 
della Direzione “Sociale – URP – Politiche della casa” (Allegato A) nel quale si attesta che la 
deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente;

A voti unanimi legalmente resi;

DELIBERA

1 Per quanto in premessa motivato di prevedere l’erogazione di un contributo, nell’ambito 
degli interventi a sostegno delle famiglie, fino ad un massimo di € 200,00 per sostenere la spesa dei 
consumi effettuati nel 2020 per le utenze Acqua (detratti gli eventuali bonus nazionali e regionali), 
Gas e Luce (detratti gli eventuali bonus Sgate) e Tari, esclusivamente per l’abitazione di residenza;

2 Di  delegare alla  Società  della  Salute  zona  Pisana  la  pubblicazione  della  procedura  di 
individuazione dei beneficiari per il riconoscimento del contributo attraverso  la pubblicazione di 
un avviso pubblico

3 Di fissare i seguenti requisiti per l’accesso:

Requisiti accesso:
1. essere residenti nel Comune di Pisa da almeno 5 anni; 



2. avere  la  cittadinanza  italiana  oppure  la  cittadinanza  di  uno  Stato  appartenente  all’Unione 
Europea; oppure la cittadinanza di uno Stato NON appartenente all’Unione Europea, purché in  
possesso di Permesso di soggiorno CE di lungo periodo in corso di validità (ai sensi del D.Lgs.  
n. 286/1998 e ss.mm.ii.);

3. essere  intestatari  di  una  utenza  o  essere  iscritto  nel  nucleo  familiare  dell’intestatario 
dell’utenza;

4. aver provveduto al pagamento delle utenze;

5. avere un ISEE ordinario in corso di validità senza omissioni/difformità di importo pari o 
inferiore a € 25.000,00 , per il quale si configurano due fasce per l’accesso:

• fascia A: ISEE tra 0 e 8.669,00 euro 
• fascia B: ISEE tra 8.669,01 euro e 25.000,00 euro; 

            Per le famiglie con almeno 4 figli a carico, il reddito ISEE è innalzato a € 30.000,00.
6. in  alternativa al  punto 5):  persona o nucleo  familiare  che  si  trovi  in  uno stato di  difficoltà  

economica a seguito dell’emergenza Covid-19, stato che possa essere  attestato  con apposita 
dichiarazione effettuata ai sensi e per gli effetti del DPR 444/2000, dalla quale risulti:

a. che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti uno o più membri titolari di uno o più stipendi effettivamente percepiti derivanti da  
impiego pubblico o privato superiori complessivamente ad euro 800 (1 componente), euro  
850 (due componenti),  euro 900 (tre componenti),  euro 950 (quattro componenti);  euro  
1000 (cinque o più componenti2);

b. che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti uno o più membri che beneficiano di Cassa integrazione il cui importo complessivo  
supera euro 800 (1 componente), euro 850 (due componenti), euro 900 (tre componenti),  
euro 950 (quattro componenti); euro 1000 (cinque o più componenti);

c.    che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti uno o più membri che siano titolari di Reddito di Cittadinanza o di altro sussidio  
pubblico il  cui  importo  complessivo  superi euro  800  (1  componente),  euro  850  (due  
componenti), euro 900 (tre componenti), euro 950 (quattro componenti); euro 1000 (cinque  
o più componenti);

d.    che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti uno o più membri titolari di un reddito pensionistico il cui importo complessivo  
superi euro 800 (1 componente), euro 850 (due componenti), euro 900 (tre componenti),  
euro 950 (quattro componenti); euro 1000 (cinque o più componenti);

e.    che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti  uno  o  più  membri  che  abbiano  redditi  derivanti  da  rapporti  di  locazione  di  
immobili di proprietà superiori nel complesso a euro 800 (1 componente), euro 850 (due  
componenti), euro 900 (tre componenti), euro 950 (quattro componenti); euro 1000 (cinque  
o più componenti);

Condizioni delle quali è necessario possedere o l’una o l’altra. 

2 Il limite di reddito è: 800 euro mensili per un componente, 850 per due componenti, 900 per tre componenti, 950 per 
quattro componenti, 1000 per cinque o più componenti, fino ad un massimo di euro 1000. 



f. che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, non sono  
presenti  uno  o  più  membri  che  abbiano,  alla  data  del  31  ottobre  2020,  una  giacenza  
complessiva  (per  nucleo)  nei  conti  correnti  bancari  o  postali  superiore  a:  €  6.000 per  
famiglia o titoli per un valore superiore a 6000 euro per famiglia;
Oppure:

g. che nel proprio nucleo familiare, come composto alla data del 24 ottobre 2020, è presente  
uno o più membri che, alla data del 31 ottobre 2020, possiede una giacenza complessiva  
(per nucleo) nei conti correnti bancari o postali superiore a: € 6.000 per famiglia o titoli  
per  un  valore  superiore  a  €  6.000 euro  per  famiglia,  ma che  il  titolare  si  trova nella  
indisponibilità temporanea del conto o dei titoli medesimi;

Condizioni particolari per i nuclei familiari in cui è presente un lavoratore autonomo o libero  
professionista. 
Si devono possedere comunque tutti i requisiti elencati alle lettere a), b), c), d), e) e, per quanto  
riguarda il  conto corrente e i  titoli,  trovarsi  nella  condizione di cui  alla  lettera f) oppure alla  
lettera g). 
Le condizioni che seguono, reddito 2018 sotto una certa soglia e diminuzione del reddito dell’anno  
2020 rispetto a quello dell’anno 2019 devono entrambe essere possedute.

h.  che nel proprio nucleo familiare è presente uno o più lavoratore/i autonomo/i, o libero/i  
professionista/i, che 

4   ha/hanno, individualmente o collettivamente,  conseguito nell’anno 2018 (dichiarazione  
2019) un reddito inferiore a 40.000 euro;

5  ha/hanno  conseguito  nell’anno  2020  (1  gennaio  2020  -  31ottobre  2020),  un  ricavo  
inferiore del 30% rispetto al ricavo complessivo del periodo 1 gennaio 2019 - 31 ottobre  
2019.

Misura delle agevolazioni 
1 - Ai beneficiari verrà assegnata una agevolazione nella misura pari a: 
• € 200,00 se appartenenti alla fascia A (Isee tra 0 e 8.669,00 euro); 
• € 100,00 se appartenenti alla fascia B (Isee tra 8.669,01 euro e 25.000,00 euro); 
• € 100,00 se appartenenti famiglia con riduzione reddito causa Covid-19; 

2 - I rimborsi saranno erogati in ordine di graduatoria fino ad esaurimento del budget; 

Criteri della graduatoria

n Condizioni Punteggio
1 Residenza continuativa, del richiedente contributo, nel Comune di Pisa da oltre 15 anni Pt. 15
2 Residenza continuativa, del richiedente contributo, nel Comune di Pisa da oltre 10 anni Pt. 7
3 Residenza continuativa, del richiedente contributo, nel Comune di Pisa da oltre 7 anni Pt. 3
4 Presenza di disabili nel nucleo familiare (con invalidità riconosciuta pari o superiore al 67% o 

beneficiari della legge 104/1992)
Pt. 4

5 Nuclei  familiari  composti  da  persone  che  abbiano  compiuto  65  anni  al  momento  della 
domanda (ogni persona deve aver compiuto 65 anni)

Pt. 2

6 Giovani coppie (la famiglia deve avere una anzianità di formazione anagrafica non superiore a 
2 anni al momento della domanda e nessuno dei due componenti la coppia deve aver superato 
il 35° anno di età)

Pt. 2

7 Nuclei familiari composti da 5 persone ed oltre con almeno un minore Pt. 1
8 Gli altri nuclei che non abbiano caratteristiche di cui ai punti 4, 5, 6, 7 Pt. 0,5

Gli altri nuclei che non abbiano caratteristiche di cui ai punti 4, 5, 6, 7 Pt. 0,5 



I punteggi di cui sopra (ad eccezione dei punti 1, 2, 3) sono tra loro cumulabili. 
A parità  di  punteggio sarà data la  precedenza al  nucleo familiare  che presenta un valore ISEE 
inferiore. In caso di ulteriore parità si seguirà l’ordine di presentazione della domanda. 
 

4 Di stabilire che qualora il contribuente non fosse in possesso della regolarità contributiva nei 
confronti  della  tassa  TARI,  si  provvederà  prima  a  compensare  la  morosità  TARI,  poi 
eventualmente a riconoscere la differenza.

5 Di autorizzare la Società della Salute ad avvalersi dell’utilizzo del sistema telematico delle 
istanze on line del Comune di Pisa.

6 Di dare atto che i contributi in questione, al quale vengono destinati 100.000 euro, trovano 
già  copertura  finanziaria,  e  relativo  impegno  a  favore  della  Società  della  Salute,  nella 
Determinazione n. 872 del 1/9/2020 ad oggetto “Impegno e trasferimento di ulteriori somme 
destinate  al  Consorzio  Società  della  Salute  zona  pisana  per  funzioni  sociali  –  deleghe 
specifiche”,  sulla  Missione  12,  Progr.  05,  Titolo  1,  Cap.  112532 del  Bilancio  2020 
“Trasferimento a Sds per famiglie – Deleghe specifiche”.

7 Di partecipare la presente deliberazione alla Società della Salute che una volta elaborata la 
lista dei beneficiari del buono provvederà a parteciparla al competente ufficio comunale al 
fine di interessare la Guardia di Finanza per i dovuti controlli relativi alle dichiarazioni di 
perdita di reddito causa Covid-19;  

8 Di dare atto che, ai sensi dell’art. 125 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali”- T.U.E.L  approvato con D.Lgs 18.08.2000, n.267 e successive modifiche ed 
integrazioni, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, la presente deliberazione viene 
trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari;

Indi la Giunta Comunale

In ragione dell’urgenza di procedere alla pubblicazione dell’avviso per intervenire a sostegno delle 
famiglie; 

Con successiva specifica votazione e con voti unanimi favorevoli;

DELIBERA ALTRESI’

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del “Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, 
n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.



Il Presidente Il Vice Segretario Generale

CONTI MICHELE                                                                                           BALDUCCI ALESSANDRO

_______________________________________________________________________________________________

Deliberazione pubblicata all’Albo Pretorio il _____________________________

Deliberazione trasmessa in copia ai Capi Gruppo Consiliari il _____________________________

Deliberazione divenuta esecutiva il __________________________

Deliberazione immediatamente eseguibile [  ]

Comunicata a: 

Direzione 03
Direzione 13 
Gruppi consiliari
Società della Salute  

 
 

Il __________________________                                           L’incaricato ___________________________

Impegno n.
_______________________________________________________________________________________________


